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6a C O M M I S S I O N E 
(Istruzione pubblica e belle arti) 

VENERDÌ 3 MARZO 1 9 6 1 
(41a seduta in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente TIRABASSI 

I N D I C E 

Disegno d i legge: 

« Riordinamento dell 'Amministrazione centra­
le e di Uffici dipendenti dal Ministero della 
pubblica istruzione e revisione dei ruoli or­
ganici » (992) (Seguito delia discussione e appro­
vazione) : 

PRESIDENTE, I elatore Pag. 613, 614, 618, 620, 
621, 622, 623, 624, 625, 627, 628, 
630, 631, 635, 651, 652, 653, 654 

B A L D I N I 622, 624 

B E L L I S A R I O 623, 630, 650, 651 

Bosco, Ministìo della pubblica istruzione . 614, 
619, 620, 621, 622, 623, 624, 627, 628, 630, 
631, 632, 633, 635, 650, 651, 652, 653, 654 

GALEFFI 627 

CECCHI 620 

D i Rocco 622, 623, 624, 650 
DONATI 618, 619, 620, 621, 622, 

623, 628, 633, 650, 651, 652 
D O N I N I 621, 650, 651 

FRANAI A . 614, 622, 623, 630, 631, 635, 652 

L U P O R I N I 624, 650, 651, 653 

MACAGGI 622 

R u s s o 621, 627 
ZACCAST . 619, 621, 632, 633 

La seduta è aperta alle ore 11,13. 

Sono presenti % senatori: Baldini, Bellisario, 
Galeffi, Cecchi, Di Rocco, Donati, Do nini, 
Granata, Luporini, Macaggi, Moneti, Pen-
nisi Di Fioristella, Ponti, Russo, Tirabassir 

Zaccari e Zanoni. 
Interviene il Ministro della pubblica istru­

zione Bosco. 

B A L D I N I , Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è ap­
provato. 

Seguito della discussione e approvazione del 
disegno di legge: « Riordinamento dell'Am­
ministrazione centrale e di Uffici dipendenti 
dal Ministero della pubblica istruzione e re­
visione dei ruoli organici » (992) 

P R E S I D E N T E , relatore. L 'ordine 
del giorno reca il seguito della discussione 
del disegno di legge: « Riordinamento del­
l 'Amministrazione centrale e di Uffici dipen-
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denti dal Ministero della pubblica istruzione 
e revisione dei ruoli organici ». 

Ricordo alla Commissione che nel corso 
delle passate sedute sono stati approvati 
i primi tre titoli. Prima di passare all'esame 
ed alla votazione del Titolo IY, il Ministro 
della pubblica istruzione desidera fare alcune 
dichiarazioni. 

B O S C O , Ministro della pubblica istru­
zione. Desidero comunicare alla Commissione 
che ho avuto un lungo colloquio con il 
Presidente della Commissione finanze e teso­
ro, allo scopo di trovare una soluzione al pro­
blema della copertura della spesa recata 
dagli emendamenti al Titolo IV del disegno 
di legge in discussione. Prima dell'inizio della 
seduta precedente, il senatore Fortunati 
diede notizia del reperimento della somma 
di seicentosettanta milioni per questa co­
pertura, ma si è visto che quella somma non 
si può adibire a tale scopo. 

Si è accertato perciò che è possibile assi­
curare la copertura al Titolo IV, cor gli 
emendamenti proposti dal relatore, a con­
dizione che la decorrenza della legge sia 
fissata dal 1° luglio 1961. Penso che questo 
breve rinvio della decorrenza possa essere 
accolto dalla Commissione. 

Vi era poi il problema sollevato dai sena­
tori Granata, Donini e Luporini, del coeffi­
ciente ottocento da concedere ai Soprinten­
denti di seconda classe delle antichità e 
belle arti, equiparando la loro carriera a 
quella proposta per i Provveditori agli studi. 

Ritengo, in accordo con la Commissione 
finanze e tesoro, che sarebbe opportuno 
scindere il provvedimento in due parti, di 
cui una concernente l'organico, e l'altra 
le carriere. Tutti gli articoli che la Commis­
sione ha già approvato per quanto riguarda 
le carriere dei Provveditori e viceprovvedi­
tori resterebbero cioè validi, ma entrerebbero 
a far parte di un disegno di legge n. 992-bis 
concernente appunto le carriere. La Commis­
sione finanze e tesoro, nel dare il suo parere 
su questo nuovo provvedimento, terrà conto 
naturalmente degli emendamenti che alcuni 
membri della Commissione presenteranno 
per altre categorie. 

arti) 41a SEDUTA (3 miasrzo 1961) 

G R A N A T A . Ci siamo astenuti dal 
presentare emendamenti concernenti le car­
riere in quanto era già stato stabilito che 
queste avrebbero costituito oggetto di un 
provvedimento a parte. Ora, poiché pare 
che gli articoli già approvati debbano costi­
tuire il testo di un nuovo provvedimento 
noi ci permettiamo di chiedere sin da questo 
momento alla Commissione che si tenga 
conto della nostra proposta di equiparare 
il coefficiente riservato ai Soprintendenti a 
quello già votato per i Provveditori. 

Non so quale procedura sia preferibile: 
se fare formale proposta di emendamento 
alla parte riguardante i Soprintendenti, con 
l'aumento del coefficiente a ottocento, ap­
provarla, e poi stralciare gli articoli che 
faranno parte del nuovo provvedimento, 
oppure limitarci a questa proposta oggi, 
con l'intesa che essa sarà tenuta presente 
nel corso dell'esame di quello che diverrà 
il disegno di legge 992-bis relativo alle 
carriere. 

P R E S I D E N T E , relatore. Ritengo 
sufficiente la dichiarazione fatta ora dal 
senatore Granata. 

B O S C O , Ministro della pubblica istru­
zione. La Commissione finanze e tesoro 
dovrà riesaminare le norme già approvate; 
nello stesso tempo, nel rinviare tali articoli 
all'esame della 5a Commissione, la si pre­
gherà di tener conto di altre proposte in 
favore dei Soprintendenti. Ma non si può 
discutere ora la proposta di aumento dei 
coefficienti perchè manca la copertura. 

G R A N A T A . Poiché pare che l'intera 
Commissione sia favorevole alla nostra 
proposta di aumento dei coefficienti, gra­
diremmo che questa unanimità di intenzioni 
fosse fatta presente alla Commissione finanze 
e tesoro. 

P R E S I D E N T E , relatore. Poiché nes­
sun altro domanda di parlare, passiamo 
all'esame del Titolo IV e dei relativi emen­
damenti da me proposti per i quali, come i 
colleghi hanno udito, è ora assicurata la 
copertura. 
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TITOLO IV 

SOPRINTENDENZE BIBLIOGRAFICHE, 
BIBLIOTECHE PUBBLICHE GOVERNA­
TIVE, ISTITUTO DI PATOLOGIA DEL 
LIBRO E ISTITUTO PER IL CATALOGO 

UNICO 

Art. 33. 

(Ordinamento e attribuzioni) 

Il numero delle Soprintendenze bibliogra­
fiche, di cui al regio decreto-legge 2 ottobre 
1919, n. 2074, e del regio decreto 11 aprile 
1935, n. 575, è determinato in 22. Le rela­
tive circoscrizioni sono stabilite con decreto 
del Ministro per la pubblica istruzione, sen­
tito il parere del Consiglio superiore delle 
accademie e delle biblioteche. 

Ad ogni Soprintendenza bibliografica, al­
l'Istituto di patologia del libro, nonché al­
l'Istituto per il catalogo unico, di cui al suc­
cessivo articolo 34, è preposto un Soprin­
tendente di I o di I I classe. 

Il Soprintendente bibliografico, in aggiun­
ta ai compiti di cui al citato regio-decreto-
legge 2 ottobre 1919, n. 2074: 

1) coordina l'attività delle biblioteche 
pubbliche governative promuovendone, d'in­
tesa con i direttori delle medesime, la mi­
gliore organizzazione ed il perfezionamento 
dei servizi; 

2) assolve le funzioni di diretto supe­
riore gerarchico nei confronti del personale 
preposto alla direzione delle dipendenti bi­
blioteche pubbliche governative; 

3) riferisce annualmente al Ministero 
sul funzionamento delle biblioteche pubbliche 
governative; 

4) amministra i fondi posti a sua di­
sposizione per il raggiungimento dei fini isti­
tuzionali e per il funzionamento delle biblio­
teche pubbliche governative. 

I Soprintendenti bibliografici preposti al­
l'Istituto di patologia del libro e all'Istituto 
per il catalogo unico delle biblioteche italiane 
esplicano anche funzioni ispettive per il con­

seguimento dei fini propri dei rispettivi isti­
tuti. 

Alle dipendenze dei Soprintendenti è costi­
tuito un ufficio economico, cui è preposto un 
impiegato appartenente al ruolo dei ragio­
nieri di cui alla allegata tabella N. 

Alla formulazione del Titolo IV e a questo 
articolo ho presentato il seguente emenda­
mento sostitutivo: 

TITOLO IV 

SOPRINTENDENZE BIBLIOGRAFICHE, 
BIBLIOTECHE PUBBLICHE GOVERNA­
TIVE, ISTITUTO DI PATOLOGIA DEL 
LIBRO E ISTITUTO PER IL CATALOGO 
UNICO E LE INFORMAZIONI BIBLIO­

GRAFICHE 

Art. 33. 

(Ordinamento) 

Organi periferici del Ministero della pub­
blica istruzione, per i compiti concernenti gli 
interessi bibliografici, storici e paleografici, 
sono le soprintendenze bibliografiche, le bi­
blioteche governative e l'Istituto di pato­
logia del libro. 

Ad ogni Soprintendenza bibliografica è 
preposto un Soprintendente bibliografico di 
l a , di 2a o di 3 a classe. 

Ad ogni Biblioteca pubblica governativa 
e all'Istituto di patologia del libro è prepo­
sto un Direttore di biblioteca di l a , di 2a 

o di 3 a classe. 
Gli organici di ciascuna carriera del perso­

nale delle singole Sovrintendenze bibliogra­
fiche, delle Biblioteche pubbliche governa­
tive e dell'Istituto di patologia del libro 
saranno determinati, entro sei mesi dal­
l'entrata in vigore della presente legge, con 
decreto del Ministro della pubblica istru­
zione, sentito il parere del Consiglio Superiore 
delle Accademie e biblioteche e potranno 
essere successivamente modificate con la 
stessa procedura. 

La prima applicazione della disposizione 
di cui al precedente comma avrà efficacia 
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esclusivamente nei riguardi dei vincitori dei 
concorsi che saranno banditi in relazione 
ai nuovi organici di cui alle tabelle alle­
gate alla presente legge. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Art. 34. 

(Istituto per il catalogo unico) 

Il Centro nazionale per il catalogo unico 
delle biblioteche italiane e per le informa­
zioni bibliografiche è soppresso con effetto 
dal 90° giorno dall'entrata in vigore della 
presente legge. Il relativo patrimonio è de­
voluto allo Stato. 

Dalla stessa data è costituito, alle dirette 
dipendenze del Ministero della pubblica istru­
zione, un Istituto per il catalogo unico delle 
biblioteche italiane con il compito di atten­
dere alla redazione, pubblicazione, diffusione 
e aggiornamento del catalogo predetto. 

A questo articolo ho presentato quale 
relatore il seguente emendamento sostitutivo: 

Art. 34. 

(Riordinamento del Centro nazionale per il 
catalogo unico e per le informazioni biblio­

grafiche) 

L'articolo 10 della legge 7 febbraio 1951, 
n. 82, concernente l'istituzione del Centro 
nazionale per il catalogo unico delle biblio­
teche italiane e per le informazioni biblio­
grafiche, è abrogato con effetto dal 91° 
giorno dall'entrata in vigore della presente 
legge. 

La dotazione annuale prevista dall'arti­
colo 12 della citata legge 7 febbraio 1951, 
n. 82, a favore del Centro nazionale per il 
catalogo unico delle biblioteche italiane e per 
le informazioni bibliografiche in misura di 
100.000.000 di lire è ridotta, con effetto 
dal 1° luglio successivo alla data di entrata 
in vigore della presente legge, a 40 milioni 
di lire. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Art. 35. 

(Personale del soppresso Centro nazionale 
per il catalogo unico) 

Con effetto dal 90° giorno dall'entrata in 
vigore della presente legge, il personale as­
sunto dal Centro nazionale per il catalogo 
unico delle biblioteche italiane e per le in­
formazioni bibliografiche cessa dal servizio, 
con diritto ad una indennità, a carico del 
Centro medesimo, commisurata, per ciascun 
anno di servizio prestato o frazione di anno 
superiore a sei mesi, ad una mensilità del 
solo stipendio, paga o retribuzione, escluso 
ogni altro emolumento. 

Ferma restando l'applicazione del prece­
dente comma, il personale che alla entrata in 
vigore della presente legge si trovi alle di­
pendenze del Centro nazionale per il cata­
logo unico delle biblioteche italiane e per 
le informazioni bibliografiche da data ante­
riore al 1° gennaio 1959, e sia in possesso 
dei requisiti prescritti per l'immissione nei 
corrispondenti ruoli organici del personale 
delle biblioteche pubbliche governative, può 
chiedere di essere assunto alle dipendenze 
dell'Amministrazione delle anzidette biblio­
teche nelle categorie di personale non di 
ruolo indicate nell'allegata tabella Q, nei 
limiti dei posti ivi previsti. Si prescinde dal 
limite massimo di età e, quanto al personale 
di I categoria, purché fornito di laurea, dal 
possesso del diploma di maturità classica. 

Le domande di assunzione devono essere 
presentate, a pena di decadenza, entro 30 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, al Ministero della pubblica 
istruzione (Direzione generale delle accade­
mie e biblioteche). 

L'assunzione e l'inquadramento nelle ca­
tegorie indicate nella allegata tabella Q sono 
disposti, con effetto dal 91° giorno dalla 
entrata in vigore della presente legge, su­
bordinatamente al giudizio di idoneità di 
apposita Commissione, da nominarsi con de­
creto del Ministro per la pubblica istruzione 
e composta di tre membri appartenenti ai 
ruoli del personale direttivo dell'Ammini­
strazione centrale della pubblica istruzione 
o delle biblioteche pubbliche governative, con 
qualifica di Direttore di divisione o equipa-
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rata. Le funzioni di segretario sono eserci­
tate da un consigliere appartenente ad uno 
dei ruoli anzidetti. 

Nelle qualifiche iniziali dei ruoli organici, 
di cui alle tabelle M, N — ruolo degli aiuto 
bibliotecari — 0, P , allegate alla presente 
legge, sono mantenuti vacanti tanti posti 
quanti sono quelli occupati nelle corrispon­
denti categorie di personale non di ruolo o 
di ruolo aggiunto assunto a norma del pre­
sente articolo. 

A questo articolo ho presentato s quale 
relatore il seguente emendamento sostitu­
tivo: 

Art. 35. 

(Personale del Centro nazionale per il catalogo 
unico e per le informazioni bibliografiche). 

Con effetto dal 90° giorno dall'entrata 
in vigore della presente legge, il personale 
del Centro nazionale per il catalogo unico 
delle biblioteche italiane e per le informa­
zioni bibliografiche cessa dal servizio. 

Il personale che all'entrata in vigore della 
presente legge si trovi alle dipendenze del 
Centro nazionale per il catalogo unico delle 
biblioteche italiane e per le informazioni 
bibliografiche da data anteriore al 1° gennaio 
1959 e sia in possesso dei requisiti prescritti 
per l'immissione nei corrispondenti ruoli del 
personale delle biblioteche pubbliche gover­
native, può chiedere di essere assunto alle 
dipendenze dell'amministrazione delle anzi­
dette biblioteche nei ruoli aggiuntivi, ove 
abbia maturato l'anzianità richiesta alle 
dipendenze del Centro nazionale per il cata­
logo unico predetto, e nelle categorie di 
personale non di ruolo indicato nell'allegata 
tabella Q, nei limiti di posti ivi previsti. 
Si prescinde dal limite massimo di età. 

Le domande di assunzione devono essere 
presentate, a pena di decadenza, entro 30 
giorni dalla entrata in vigore della presente 
legge, al Ministero della pubblica istruzione 
(Direzione Generale delle Accademie e Bi­
blioteche). 

L'assunzione e l'inquadramento nelle cate­
gorie indicate nella allegata tabella Q sono 
disposti, con effetto dal 91° giorno dalla 
entrata in vigore della presente legge, subor­

dinatamente al giudizio di idoneità di appo­
sita Commissione, da nominarsi con decreto 
del Ministro per la pubblica istruzione e 
composta di un funzionario dell'Ammini­
strazione Centrale della pubblica istruzione, 
che la presiede, e di un funzionario della 
camera direttiva delle biblioteche pubbliche 
governative con qualifica non inferiore a 
quella di direttore di divisione o equiparata, 
e del Direttore dell'ufficio esecutivo del 
Centro nazionale per il catalogo unico. 
Le funzioni di segretario sono esercitate da 
un impiegato della carriera direttiva della 
Amministrazione centrale avente qualifica 
non inferiore a quella di consigliere di l a 

classe. 
Il personale così inquadrato continuerà a 

prestare servizio presso il Centro anzidetto. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Art. 36. 

(Trattamento giuridico ed economico del 
personale del soppresso Centro nazionale per 

il catalogo unico) 

Al personale assunto ai sensi dell'articolo 
precedente compete il trattamento giuridico 
ed economico previsto per il personale sta­
tale non di ruolo e da esso si estendono, in 
quanto applicabili, le disposizioni di cui al 
decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, ed 
alla legge 5 giugno 1951, n. 376, ai fini del 
collocamento nei ruoli aggiunti delle Ammi­
nistrazioni dello Stato, previsti dagli arti­
coli da 344 a 350 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Il periodo per il compimento dell'anzianità 
minima occorrente per l'applicazione del pre­
cedente comma decorre dalla data di assun­
zione nella categoria del personale statale 
non di ruolo. 

La domanda di riscatto del servizio sta­
tale non di ruolo deve essere presentata con­
temporaneamente a quella di collocamento 
nei ruoli aggiunti, pena la decadenza dal 
collocamento nei ruoli stessi. 

Il collocamento nei ruoli aggiunti non è 
consentito a coloro che al compimento del 
65° anno di età non si trovino ad avere una 
anzianità complessiva utile ai fini della pen-
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sione di almeno 15 anni di servizio di ruolo 
aggiunto, nonché di servizio statale non di 
ruolo per il quale è fatto obbligo di riscatto 
ai sensi delle vigenti disposizioni. 

Al personale che non venga assunto alle 
dipendenze dell'Amministrazione delle biblio­
teche pubbliche governative è corrisposta 
una integrazione del trattamento di cui al 
primo comma del precedente articolo pari a 
tre mensilità dello stipendio, paga o retri­
buzione in godimento, escluso ogni altro 
emolumento. 

A questo articolo ho presentato quale re­
latore il seguente emendamento sostitutivo: 

Art. 36. 

(Trattamento giuridico ed economico del per­
sonale del Centro nazionale per il catalogo 
unico e per le informazioni bibliografiche). 

Al personale assunto ai sensi dell'articolo 
precedente compete il trattamento giuridico 
ed economico previsto per il personale sta­
tale dei ruoli aggiunti e ad esso si estendono, 
in quanto applicabili, le disposizioni di cui 
al decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, 
ed alla legge 5 giugno 1951, n. 376, ai fini 
del collocamento nei ruoli aggiunti delle Am­
ministrazioni dello Stato, previsti dagli arti­
coli da 344 a 350 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La domanda di riscatto del servizio sta­
tale non di ruolo deve essere presentata 
contemporaneamente a quella di colloca­
mento nei ruoli aggiunti, pena la decadenza 
dal collocamento nei ruoli stessi. 

Il collocamento nei ruoli aggiunti non 
è consentito a coloro che al compimento 
del 65° anno di età non si trovino ad avere 
una anzianità complessiva utile ai fini della 
pensione di almeno 15 anni di servizio di 
ruolo aggiunto, nonché di servizio statale 
non di ruolo per il quale è fatto obbligo di 
riscatto ai sensi delle vigenti disposizioni. 

D O N A T I . Allora queste persone non 
hanno diritto alla pensione, in quanto si 
ha diritto alla pensione soltanto dopo venti 
anni, e l'emendamento ne considera sol­
tanto quindici. 

P R E S I D E N T E , relatore. Essi pos­
sono proseguire il servizio anche oltre i quin­
dici anni e conseguire in tal modo l'anzianità 
necessaria per il minimo di pensione. Per 
questa categoria si prescinde infatti dai 
limiti di età di sessantacinque armi. Questo 
è consentito a tutti gli impiegati dello Stato 
che al compimento dei sessantacinque anni 
non abbiano maturato l'anzianità necessaria 
per il minimo di pensione. 

Poiché nessun altro domanda di parlare 
metto ai voti l'emendamento sostitutivo 
dell'articolo 36. 

(È approvato). 

Art. 37. 

(Inquadramento del Direttore delVIstituto di 
patologia del libro e del conservatore della bi­
blioteca di storia moderna e contemporanea) 

Il Direttore dell'Istituto di patologia del 
libro e il conservatore della biblioteca di 
storia moderna e contemporanea in servizio 
all'entrata in vigore della presente legge sono 
inquadrati, rispettivamente, nella qualifica 
di Soprintendente bibliografico di 2a classe 
e di direttore, conservando l'anzianità di 
carriera e di qualifica possedute. 

Il predetto Direttore dell'Istituto di pato­
logia del libro consegue la promozione a So­
printendente bibliografico di l a classe, anche 
in soprannumero, al compimento di 12 anni 
di anzianità senza demerito nella qualifica 
inferiore, qualora non abbia conseguito detta 
promozione in applicazione delle norme di 
cui al decreto del Presidente della Repub­
blica 10 gennaio 1957, n. 3. 

A questo articolo ho presentato il seguente 
emendamento sostitutivo dell'intero articolo: 

Art. 37. 
(Inquadramento del Direttore delVIstituto di 
patologia del libro e del conservatore della 
Biblioteca di storia moderna e contemporanea). 

Il Direttore dell'Istituto di patologia del 
libro e il conservatore della biblioteca di 
storia moderna e contemporanea in servizio 


